                                                                Giacomo Leopardi
Giacomo Leopardi è l’autore che mi ha colpito di più in tutto questo anno.
In particolare  la sua poesia “l’infinito“ perché tratta di un momento di paura, riflessione e meditazione.
Per poter conoscere e capire la sua poetica, bisogna conoscere a fondo la vita di Leopardi.

Il poeta è natto nel 1798 in paesino di nome Recanati da una delle più nobili famiglie del paese, la madre del poeta era una donna molto religiosa praticamente fino alla superstizione, era legata alle convenzioni sociali e a un concetto profondo di dignità  della famiglia, il piccolo Giacomo non ricevette tutto l’affetto di cui aveva bisognio.

Il padre è molto autoritario, severo in famiglia e legato politicamente al regime assolutistico dello Stato Pontificio e si occupava anche di alcune speculazioni. Che speculazioni?
La marchesa prese in mano un patrimonio dissestato, riuscendo a rimetterlo in sesto grazie a una rigida economia domestica. Questa situazione ha reso infelice il piccolo Giacomo perché era costretto a vivere in un luogo, Recanati, che offriva una clima soffocante da un punto di vista culurale.

Nell 1806 Leopardi viene affidato agli insegnamenti di un precettore private.

Dopo 6 anni pero il precettore stesso riconosce che il ragazo e piu instruito di lui e lascia perdere l’impiego,giacomo studiava come un matto.

Lui impara  da solo il latino,il Greco l’ebraico e in parte anche le lingue moderne,l’intensso studio lo rendeva debole 

A  15 anni scrive due opera sull’austronomia e sui popoli antichi questo rivela la sua formazione illuministica.i fatti della sua vita lo portano ben presto ad avere una concezione pessimistica della vita.
Questa negativita deriva dalle sue esperienze personali,poi il pessimismo verra riversato su tutto il cosmo e diventera inffati un “pessimismo cosmico”.

Queste visioni della vita li troviamo  nelle “operette morali” venti scriti sull ‘uomo e sulla natura.

Nell 1815 e nel 1816 Leopardi a un forte cambbiamento cioe una crisi spirituale che lo portera ad abbandonare l’erudizione per dedicarsi al poesia ,seguira le lettere di autori moderni come Alfieri, Parini, Foscolo che a servitor a maturare la sua sensibilita romantica.

Nell 1817 inizia lo Zibaldone che arriva al 1832 a 4526 pagine in qui tocca argomenti riguardanti la filosofia, la letteratua .

Questo libro a  una importanza fondamentale nella filosofia dell ottocento.

Nell 1818 canzoni civili lui  ricorda gli italiani periti nelle guerre napoleoniche.
